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Domenica delle Palme
«Per noi Cristo si è fatto

obbediente fino alla morte,
e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato
e gli ha dato il nome

che è sopra ogni altro nome.»
(dal Vangelo)

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo
Marco (Forma breve Mc 15, 1-39)
Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli
scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio,
misero in catene Gesù, lo portarono via e lo
consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei il
re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei
sacerdoti lo accusavano di molte cose. Pilato lo
interrogò di nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi
di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non rispose più
nulla, tanto che Pilato rimase stupito.
A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro
un carcerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato
Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che
nella rivolta avevano commesso un omicidio. La folla,
che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che egli
era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che
io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Sapeva
infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano
consegnato per invidia. Ma i capi dei sacerdoti
incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in
libertà per loro Barabba. Pilato disse loro di nuovo:
«Che cosa volete dunque che io faccia di quello che
voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo
gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: «Che
male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte:
«Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione
alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo
aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse
crocifisso.
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel
pretorio, e convocarono tutta la truppa. Lo vestirono
di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela
misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo:
«Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con
una canna, gli sputavano addosso e, piegando le
ginocchia, si prostravano davanti a lui. Dopo essersi
fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli
fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori
per crocifiggerlo.

Costrinsero a portare la croce di lui un tale che
passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla
campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condussero
Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del
cranio», e gli davano vino mescolato con mirra, ma
egli non ne prese.
Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a
sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano
le nove del mattino quando lo crocifissero. La scritta
con il motivo della sua condanna diceva: «Il re dei
Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a
destra e uno alla sua sinistra.
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il
capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo
ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo
dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli
scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha
salvato altri e non può salvare se stesso! Il Cristo, il re
d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e
crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi
con lui lo insultavano.
Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra
fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran
voce: «Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa:
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».
Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco,
chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una
spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere,
dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo
scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.
Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il
centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo
visto spirare in quel modo, disse: «Davvero
quest’uomo era Figlio di Dio!».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
È tempo. Eccoti, Maestro. Non prendi possesso della
città cavalcando un bianco destriero preceduto da
stendardi. Un re da burla, che si prende poco sul
serio, che prende in giro le nostre aspirazioni di gloria,
che rimette al loro posto i nostri titoli e le nostre
onorificenze, i nostri successi e le nostre ossessioni.
Osanna a te mio bene, mio cuore, mio Re. Osanna a te
che stai andando a consegnarti alla morte per
salvarmi. Osanna Maestro che mi insegni a vivere.
Osanna a te che mi hai fatto scoprire amato e
prezioso, chemi rendi capace di amare.
Osanna. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 24-3-2024
da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 24 AL 31 MARZO 2024
Sabato 23marzo
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Marmirolo;

Domenica 24marzo - Domenica delle Palme
Durante tutte le S. Messe dell’Unità Pastorale verrà
ricordato l'ingresso di Gesù a Gerusalemme, che
accompagniamo con i rami d'ulivo
✠ Ore 9:15 a Roncadella: S. Messa;
✠ Ore 09:15 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

Lunedì 25marzo

Martedì 26marzo
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 27 marzo
✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 28marzo - Giovedì Santo
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 9:30 in Cattedrale: Messa Crismale con il
Vescovo Giacomo, benedizione degli oli santi,
rinnovo delle promesse dei diaconi e dei preti,
ricordo degli anniversari di ordinazione. In
particolare verrà ricordato don Luigi nel 60°
anniversario di ordinazione (a giugno);

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa nella cena del
Signore;
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa nella cena del
Signore;
✠ Ore 20:30 a Masone: S. Messa, la preghiera
presso il luogo della reposizione continua per tutta
la notte e fino alle 12 di venerdì;

Venerdì 29 marzo - Venerdì Santo - preghiera e
colletta per la Terra Santa
A Masone continua la preghiera dalla notte
precedente. Possibilità di confessioni (vedi schema).
A Sabbione dalle 5.30 alle 12 preghiera personale e
possibilità di confessioni (vedi schema).
✢ Ore 17:00 a Gavasseto: via crucis con i bambini
del catechismo;
✢ Ore 15:00 a Bagno: via crucis con i bambini del
catechismo;
✢ Ore 21:00 a Corticella: via crucis itinerante
animata dai giovani dell’UP;
✢ Ore 21:00 a Sabbione: celebrazione della croce;

Sabato 30marzo - Sabato Santo
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;
✠ Ore 21:00 a Gavasseto: Veglia pasquale nella
notte Santa;

Domenica 31 marzo - Domenica di Pasqua,
Risurrezione del Signore
✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa;
✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

Lunedì 1 aprile - Lunedì fra l’ottava di Pasqua
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Continuano le lodi a Bagno in canonica da lunedì a giovedì santo e sabato dalle ore 7.00 alle 7.15; venerdì
santo le lodi saranno a Masone alle ore 7.00, alle ore 12 ci reciterà l’ora media a conclusione dell’adorazione.

La notte del Giovedì Santo, 28 marzo, con una veglia notturna, sarà possibile rimanere con Gesù nelle ore
che lo avvicinano alla sua Passione. L’adorazione eucaristica si terrà a Masone, avrà inizio alle ore 22:00
del Giovedì Santo (28 marzo) e terminerà alle ore 12:00 del Venerdì Santo (29 marzo). Siamo invitati a dare
l’adesione, per avere una presenza continua, a: Davide 335 697 6297 o Angelo 346 036 0317. Si aggiunge a
questa anche l’opportunità di sostare in preghiera venerdì mattina a Sabbione dalle 5:30 alle 12:00.

In mezzo a mille offerte e mille proposte, quest'anno il gruppo Caritas dell'Unità pastorale propone, in
occasione della Santa Pasqua, di comprare un uovo di cioccolata in meno e di fare in cambio una piccola
spesa per una famiglia in di�coltà. Un gesto che a noi non costa molto (quante volte la cioccolata rimane
nel nostro frigo per mesi?) e che può anche stimolarci nella riflessione con i figli, per porre l'attenzione sulla
bellezza della condivisione con chi ha meno di noi. In tutte le funzioni della Settimana Santa, in tutte le
Parrocchie, è possibile depositare ai piedi degli altari il proprio dono, segno di una piccola rinuncia che è
però un grande gesto di condivisione. Tutto ciò che verrà raccolto sarà distribuito alle famiglie bisognose
della nostra UP. Possiamo portare pasta, olio, tonno,legumi in scatola, frutta secca, farina, sughi e passata,
biscotti, marmellata, prodotti per l'igiene.



Presento con semplicità, come già altre volte a Natale e a Pasqua, un testo e immagini (che chi è iscritto alla mailing
list le vede più grandi già questa settimana in allegato alla versione digitale del notiziario) col desiderio e la preghiera
che aiutino tutti e ciascuno/a, a preoccuparsi non tanto di aggiungere giorni alla vita, ma piuttosto di mettere vita nei
propri giorni (Enzo Bianchi). "Io sono la Via, la Verità e la Vita" ha detto Gesù. Vita da cercare ovunque, anche sui
barconi, nelle carceri, al fronte, nei sepolcri, o nella fosse comuni. Il Risorto è ovunque, ben oltre l'immaginario
collettivo, le sensazioni emotive e i luoghi comuni. don Emanuele Benatti

VUOI RICEVERE LA VERSIONE
DIGITALE DEL NOTIZIARIO?

Scrivi a:
redazione@upbeataverginedellaneve.it


